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FONDAZIONE PARMA WELCOME 
 

AVVISO DI SELEZIONE PER L’ASSUNZIONE A TEMPO PIENO E 
DETERMINATO DEL DIRETTORE/ DIRETTRICE DELLA FONDAZIONE 
PARMA WELCOME CON SEDE IN PARMA 

 
 

Art. 1 - Oggetto 

La presente selezione è indetta ai fini dell’individuazione del nominativo per la nomina 
del Direttore/Direttrice della Fondazione Parma Welcome (d’ora in poi Fondazione) 
in conformità all’art. 16 dello Statuto e al vigente Regolamento per la selezione del 
personale.   

Lo scopo della Fondazione è di svolgere la funzione di DMO (Destination 
Management Organization) per il territorio di Parma, valorizzando e promuovendo il 
patrimonio culturale, storico e gastronomico della città e dell’ambito provinciale, 
migliorando l'esperienza dei visitatori attraverso servizi di alta qualità ed iniziative 
innovative. 

La Fondazione persegue in particolare le seguenti finalità: 
a) promuovere la conoscenza  e la reputazione del territorio di Parma e provincia, in 
un’ottica di destinazione turistica, al fine di aumentare l’attrazione di flussi turistici; 
b) garantire lo sviluppo turistico del territorio, svolgendo un’azione di coordinamento 
ed integrazione di tutti i soggetti che partecipano alla costruzione della “catena del 
valore” nel settore turistico; 
c) valorizzare l’identità territoriale, ricercando visioni strategiche di sistema integrate 
e condivise con i diversi stakeholders; 
d) dialogare con la comunità locale, al fine di trovare le migliori forme di convivenza 
tra residenti e turisti, al fine di evitare i fenomeni di “overtourism”; 
e) promuovere e valorizzare il territorio anche attraverso l’ausilio di ogni tipo di 
tecnologia, ed il costante aggiornamento delle informazioni, l’ampliamento dei servizi 
a disposizione dei visitatori, delle guide ed accompagnatori turistici, la creazione di 
contenuti tematici distinti per target, il potenziamento della visibilità sui canali social; 
f) pianificare e promuovere la formazione continua per gli operatori professionali del 
settore e per le figure coinvolte nei servizi accessori alla ricettività turistica; 
g) raccogliere, analizzare e utilizzare dati e scenari del comparto turistico locale, 
nazionale ed internazionale, anche in ottica di benchmarking, a supporto delle 
decisioni di marketing; 
h) gestire e/o valorizzare beni immobili e/o compendi immobiliari, anche di valore 
storico e artistico, di proprietà o in uso dei Soci Fondatori o trasferiti alla Fondazione 
in concessione, convenzione, proprietà e/o uso da parte dei Soci Fondatori. 
 
 

Art. 2 - Scopo del ruolo 

Il direttore gestisce la Fondazione, con la finalità – anche attraverso opportune azioni 
di marketing – di generare prosperità per l’intera comunità, garantendo al contempo la 
protezione dell'ambiente e della cultura locale.  
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Il Direttore ha la responsabilità dello sviluppo delle strategie di promozione e 
valorizzazione del territorio di Parma in collaborazione con tutti i soggetti pubblici e 
privati della filiera del turismo. 

 
 

Art. 3 - Funzioni  

Il Direttore/ Direttrice, in base alle disposizioni dell’art. 16 dello Statuto della 
Fondazione: 

 esercita i poteri di ordinaria amministrazione della Fondazione, svolge i 
compiti di gestione e di direzione, nonché di proposta e di impulso in merito 
agli obiettivi e ai programmi della Fondazione; elabora e predispone il 
documento programmatico pluriennale, i bilanci preventivo e consuntivo e li 
sottopone all'esame del Comitato di Gestione; 

 provvede, in nome e per conto della Fondazione, alla sottoscrizione dei 
contratti collettivi e individuali di lavoro, è responsabile dell’organizzazione 
operativa e del personale della Fondazione e ne assicura la gestione ed il 
coordinamento, anche assumendo il ruolo di datore di lavoro ai sensi del D.Lgs. 
81/2008;  

 partecipa, senza diritto di voto, alle riunioni di tutti gli organi della Fondazione. 
In particolare, fornisce, in sede di Consiglio Generale, aggiornamenti periodici 
circa lo stato di attuazione dei programmi, l’andamento della gestione 
economico finanziaria e gli scostamenti rispetto alle previsioni contenute nei 
documenti approvati; 

 adempie ai doveri a lui imposti dalla legge, dallo statuto della Fondazione e 
dalle deleghe a lui conferite dal Comitato di Gestione, con la diligenza richiesta 
dalla natura dell’incarico e dalle sue specifiche competenze ed è responsabile 
per le funzioni e gli atti in concreto attribuiti alla sua competenza. 

 
 

Art. 4 - Requisiti per l’ammissione 

Per l’ammissione alla selezione è richiesto il possesso dei seguenti requisiti: 
 
Requisiti generali: 
 
- cittadinanza italiana o cittadinanza di altro Stato appartenente all’Unione 

Europea. Fatte salve le eccezioni di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 7 febbraio 1994, n.174, sono inoltre ammessi i) i cittadini di Stato membro 
dell’Unione Europea, ii) i familiari di cittadino di Stato membro dell’Unione 
Europea, non aventi la cittadinanza di uno Stato membro, ma titolari del diritto di 
soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, iii) i cittadini di Paesi terzi (extra 
UE) in possesso dei requisiti previsti dall’art. 38, comma 3-bis, d.lgs. 165/2001; 
purché abbiano adeguata conoscenza della lingua italiana che sarà comunque 
accertata, durante lo svolgimento delle prove; 

- età non inferiore ad anni 18; 
- godimento dei diritti civili e politici (per i non cittadini italiani, il godimento dei 
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diritti civili e politici è riferito al Paese di cittadinanza); 
- assenza di condanne con sentenza passata in giudicato per reati che costituiscono 

un impedimento all’assunzione presso una pubblica amministrazione; 
- assenza di provvedimenti di licenziamento, destituzione o dispensa dall’impiego 

presso pubbliche amministrazioni per persistente insufficiente rendimento ovvero 
di decadenza derivante dall’aver conseguito la nomina mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 

- idoneità fisica allo svolgimento del ruolo e delle funzioni; 
- non essere nelle condizioni previste al comma 16 ter dell’art. 53 del D.Lgs. 

165/2001 che fa divieto ai dipendenti pubblici che, negli ultimi tre anni di servizio, 
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2 del D.Lgs. 165/2001, di svolgere 
nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 
lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della 
pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri, pena la nullità dei 
contratti conclusi e degli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto; 

- non trovarsi in alcuna delle situazioni che possa comportare 
inconferibilità/incompatibilità dell’incarico dirigenziale ai sensi del D.Lgs 
39/2013. 

 
Requisiti specifici:  

a) Titolo di Studio 
Diploma di laurea del vecchio ordinamento conseguito secondo l’ordinamento 
universitario previgente al DM 509/1999 oppure Laurea Specialistica conseguita 
secondo l’ordinamento universitario di cui al Dm 509/1999 oppure Laurea 
Magistrale conseguita secondo l’ordinamento di cui al DM 270/2004. Per i 
candidati che hanno conseguito il titolo in altro paese dell’Unione Europea, si 
applica quanto previsto dall’art. 38 comma 3 del D.Lgs 165/2001 s.m.i. 
 

b) Esperienza Professionale 
 Esperienza pluriennale nel settore turistico e/o di promozione di destinazioni 

turistiche/strutture di vendita/centri congressi a livello nazionale e internazionale, 
con particolare riferimento al settore privato;  

 Esperienze lavorative all’estero; 
 Esperienza nella gestione/organizzazione di eventi e manifestazioni; 
 Esperienza di gestione di team 
 Conoscenza del territorio di Parma e delle sue caratteristiche turistiche e 

produttive 
 Esperienza di lavoro maturata in contatto con tour operator, PCO e operatori 

turistici a livello nazionale e internazionale. 
 

I suddetti requisiti debbono essere posseduti alla data di scadenza del termine 
stabilito nel presente avviso per la presentazione della domanda di partecipazione e 
devono permanere anche al momento della sottoscrizione del contratto di lavoro. 
 
Coloro che hanno in corso procedimenti penali, procedimenti amministrativi per 
l'applicazione di misure di sicurezza o di prevenzione o precedenti penali a proprio 
carico iscrivibili nel casellario giudiziale, ai sensi dell'articolo 3 del decreto del 
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Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313, ne danno notizia al momento 
della candidatura, precisando la data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che lo ha 
emanato ovvero quella presso la quale penda un eventuale procedimento penale. 
 

 
Art. 5 - Competenze richieste 

Competenze tecniche: 
 
 Marketing e brand management: Sviluppo del Brand territoriale: Comprensione 

profonda del posizionamento della destinazione e capacità di elaborare campagne di 
marketing integrate (digitale e tradizionale). Misurazione del ROI: Utilizzo di metriche 
avanzate (es. visitor spending, media value) per dimostrare l'efficacia delle spese 
promozionali.  

 Redazione di business plan: abilità di descrivere in modo chiaro e strutturato un’idea 
progettuale o imprenditoriale, spiegando come essa può essere realizzata, quali risorse 
richiede e quali risultati economici e organizzativi può generare. 

 Data analytics & Business intelligence: Capacità di analizzare Big data e flussi 
turistici per comprendere i profili dei visitatori, ottimizzare la distribuzione e prevedere 
i trend futuri. Essenziale per la gestione del capacity planning e della sostenibilità della 
destinazione. 

 Gestione finanziaria - Budgeting e Fundraising: Competenza nella gestione di 
budget complessi (spesso derivanti da fonti pubbliche, private e tasse di soggiorno) e 
nella capacità di attrarre finanziamenti esterni o sponsorizzazioni. 

 Destination development: Conoscenza delle dinamiche di sviluppo infrastrutturale 
(trasporti, accoglienza) e della necessità di sviluppare nuove attrazioni o prodotti 
turistici coerenti con il brand. 

 Sostenibilità e Responsabilità sociale: Sensibilità e conoscenza delle migliori 
pratiche di turismo sostenibile (ambientale, sociale ed economico). Capacità di 
integrare la voce dei residenti nelle decisioni di gestione della destinazione. 

 Lingua inglese: Approfondita conoscenza della lingua inglese parlata e scritta 
(almeno livello di conoscenza B2). 

 
Competenze comportamentali: 
 
 Programmazione e organizzazione: Capacità di predefinire le attività da svolgere 

tramite le risorse disponibili e di strutturarle efficacemente per il raggiungimento del 
risultato. 

 Visione strategica: Capacità di definire e comunicare una visione a lungo termine per 
la destinazione (8-10 anni), superando la banale promozione a breve termine. Questo 
include la pianificazione dello sviluppo sostenibile e la gestione del “destination life 
cycle”. 

 Orientamento al risultato: Capacità di orientare le attività con continuità al 
raggiungimento degli obiettivi assegnati presidiando la gestione del tempo e delle 
risorse disponibili.  

 Leadership e governance: Abilità nel rapportarsi con un comitato di gestione 
diversificato (composto da attori pubblici e privati), garantendo la trasparenza e 
l'allineamento degli obiettivi della DMO con le politiche regionali e gli interessi degli 
stakeholder provinciali. 
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 Gestione dei team: Capacità di coordinare più persone, anche a distanza, intente ad 
operare insieme sulla base di esigenze e obiettivi comuni, focalizzando i processi di 
comunicazione incrociati e orientandole verso i risultati voluti. 

 Imprenditorialità e innovazione: Mentalità orientata al business e alla generazione 
di valore. Capacità di identificare nuove opportunità di mercato (nicchie, MICE, 
turismo culturale, enogastronomico, esperienziale) e di integrare tecnologie emergenti 
(AI, Big Data) nel destination management. 

 Relazioni pubbliche e capacità negoziale: Agisce come l'ambasciatore della 
destinazione. Capacità di relazionarsi con enti locali e loro organismi, compagnie 
aeree, investitori internazionali e media globali, gestendo la reputazione e l’eventuale 
comunicazione di crisi. 

 Networking: capacità di relazione e coinvolgimento di stakeholders territoriali sia 
pubblici che privati. 

 Comunicazione strategica: Abilità di articolare messaggi chiari e convincenti a 
pubblici molto diversi: dai politici ai piccoli operatori locali, dagli investitori ai 
residenti.  

 Collaborazione e partnership: Capacità di costruire e mantenere coalizioni efficaci 
tra competitori (es. hotel, attrazioni) e di mediare tra interessi pubblici 
(regolamentazione) e privati (profitto). 

 Gestione delle crisi: Competenza fondamentale nell'affrontare e comunicare durante 
eventi imprevisti (disastri naturali, crisi sanitarie, crisi di reputazione), proteggendo 
l'immagine della destinazione. 

 
Motivazione: 
Il candidato deve avere una forte spinta motivazionale, in particolare rappresentata dal 
desiderio di crescita professionale. 
 
 

Art. 6 – Selezione  

La domanda di partecipazione alla selezione dovrà essere redatta in carta semplice, con 
carattere leggibile e debitamente sottoscritta dal candidato, secondo il modello allegato 
A. 
Nella domanda di ammissione il candidato dovrà dichiarare sotto la propria responsabilità 
il possesso dei requisiti generali e specifici di cui all’art. 4.  
Alla domanda dovrà essere allegata la seguente documentazione: 

 
A) Curriculum vitae debitamente sottoscritto con firma digitale o autografa ove si 

specificano i requisiti di cui all’art. 4 lettere a (titolo di Studio) e b) (esperienza 
professionale). In particolare, il curriculum dovrà evidenziare la tipologia di laurea 
posseduta, eventuali percorsi di formazione, dottorati o altri titoli. Per il requisito 
di cui alla lettera b), dovranno essere indicate le esperienze professionali pregresse 
e in atto, gli incarichi ricoperti e le relative mansioni, gli enti, le sedi ed i periodi 
in cui sono state svolte le attività, nonché ogni altra informazione che il candidato 
ritenga utile fornire affinché possa concorrere a tracciare un quadro più esauriente 
delle proprie capacità personali; 

B) Fotocopia non autenticata del proprio documento di identità in corso di validità, 
che si intenderà prodotta con riferimento alla dichiarazione relativa a stati, qualità 
personali e fatti contenuti nella domanda e nella documentazione allegata, per le 
finalità previste dagli art.li 46 e 47 del Dpr. 28 dicembre 2000 n. 445. (solamente 
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per le domande con firma autografa). 

 
La domanda ed i relativi allegati potranno essere trasmessi in formato PDF via posta 
elettronica certificata alla Fondazione Parma Welcome presso il Servizio Personale 
del Comune di Parma all’indirizzo PEC. 

     servizio.personale@pec.comune.parma.it 
entro e non oltre le ore 12 del giorno 25 marzo 2026.  
La domanda di ammissione ed il curriculum vitae possono essere sottoscritti in luogo 
della firma autografa con firma digitale valida. 
L’oggetto della pec inviata dovrà indicare “AVVISO SELEZIONE DIRETTORE 
FONDAZIONE PARMA WELCOME”. 
Non saranno considerate valide le domande trasmesse con mezzi diversi dalla Pec e 
pervenuti oltre il termine di cui sopra. 
Per la validità farà fede esclusivamente: 
a) La ricevuta di consegna del sistema di Pec.  

 
È facoltà della Fondazione procedere alla riapertura del termine fissato per la 
presentazione delle domande. 
 

 
Art. 7 - Modalità selezione 

Per la valutazione dei requisiti generali e dei requisiti specifici, dopo la scadenza del 
termine di presentazione delle domande, verrà nominata da parte del Comitato di 
Gestione una Commissione composta da tre membri esperti nelle competenze previste 
dall’avviso, che non ricoprano cariche politiche e che non siano rappresentanti 
sindacali o designati dalle confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle 
associazioni professionali. La commissione - che opererà con l’ausilio di un Segretario 
verbalizzante - può essere eventualmente integrata da membri aggiunti per la 
valutazione delle competenze linguistiche e comportamentali. 
La Commissione, una volta insediata, verifica il possesso dei requisiti generali e 
specifici per l’ammissione alla selezione e definisce l’elenco dei candidati ammessi 
alla procedura selettiva. 
Esperita la verifica di cui sopra, allorquando alcune domande di ammissione riportino 
lacune esclusivamente formali, la commissione provvederà a richiedere via pec 
o mail la regolarizzazione della documentazione. In caso di mancata risposta o di 
mancata trasmissione della documentazione integrata da parte del candidato, entro 
cinque giorni dalla richiesta, questo sarà considerato rinunciatario e per l’effetto non 
sarà ammesso. 
Le risultanze di tale verifica sono comunicate ai candidati mediante pubblicazione sul 
sito istituzionale della Fondazione, nel rispetto della vigente normativa sulla tutela dei 
dati personali.  
Per ciascun candidato ammesso, la commissione procede, quindi, alla valutazione del 
curriculum e, tramite colloquio, delle competenze previste nell’avviso, attribuendo i 
punteggi sulla base dei seguenti criteri. 
 

PUNTEGGIO MASSIMO CURRICULUM  TOTALE 50 PUNTI 

 Punteggi parziali 
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Titoli di studio ulteriori (seconda laurea, master, dottorato o 
altro) attinenti al ruolo da ricoprire 5 
Formazione manageriale documentabile 10 
Esperienza professionale attinente al ruolo da ricoprire 25 
Conoscenza del territorio di Parma e delle sue caratteristiche 
turistiche e produttive desumibile dalle esperienze di lavoro 10 

 
 

PUNTEGGIO MASSIMO COLLOQUIO TECNICO TOTALE 50 PUNTI 

 Punteggi parziali 
Competenze tecniche  20 
Competenze comportamentali e motivazione 25 
Conoscenza di una seconda lingua straniera (tra francese, 
tedesco e  spagnolo) ad un livello di conoscenza almeno B2 5 

 
La valutazione assegnata a ciascun candidato è rappresentata dalla somma del 
punteggio acquisito dal curriculum e dal colloquio tecnico. 
I risultati della valutazione effettuata dalla commissione sono comunicati mediante 
pubblicazione sul sito istituzionale della Fondazione, nel rispetto della vigente 
normativa sulla tutela dei dati personali. 
Il Comitato di Gestione, sulla base delle valutazioni effettuate dalla commissione, 
procede alla convocazione a colloquio orale dei tre candidati che abbiano ottenuto i 
punteggi più elevati. 
Il Comitato di Gestione provvede a calendarizzare i colloqui rispettando un termine 
minimo di convocazione dei candidati di 7 giorni. 
Il Comitato di Gestione, al termine dei colloqui, individua il candidato ritenuto 
maggiormente idoneo, motivando la propria decisione.  
Il risultato della procedura di selezione verrà comunicato mediante pubblicazione sul 
sito istituzionale della Fondazione del nominativo del soggetto individuato.  
Delle attività della commissione e del consiglio di amministrazione è redatto apposito 
verbale.  
La Fondazione potrà procedere all’assunzione anche in presenza di un solo candidato, 
purché ritenuto idoneo e, allo stesso modo, potrà decidere di non procedere 
all’assunzione nel caso in cui tutti i candidati vengano ritenuti inidonei.  
Lo svolgimento della procedura di selezione non vincola in alcun modo la Fondazione, 
che rimane libera di non procedere all’assunzione del candidato vincitore. 

 
 

Art. 8 - Assunzione e durata del contratto 

L’assunzione verrà formalizzata attraverso stipula di contratto individuale di lavoro a 
tempo pieno e determinato, della durata di anni tre. 

È previsto un periodo di prova della durata massima di sei mesi ed il contratto è 
prorogabile alla scadenza del primo periodo di tre anni. 

La sede di lavoro sarà a Parma, in P. le della Pace 1. 

 
Art. 9 - Trattamento giuridico ed economico 
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Il Direttore/Direttrice sarà inquadrato nella qualifica Dirigenziale del Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro per i Dirigenti Commercio siglato da 
Confcommercio e Manageritalia. 

Al medesimo verrà corrisposta una retribuzione lorda mensile di € 4.660,00 per 14 
mensilità. Annualmente e compatibilmente con i risultati raggiunti strettamente 
correlati all’attività ed iniziative del Dirigente che comportino l’aumento 
del patrimonio sociale, la fondazione - in base ad una valutazione discrezionale ed 
insindacabile - potrà concedere l’erogazione di un eventuale premio variabile ed 
incerto pari almeno al 10 per cento della retribuzione lorda fissa mensile. 

 

Art. 10 -  Dati personali 

In applicazione del D.Lgs 30 giugno 2003 n. 196 s.m.i. e del Regolamento UE n. 
2016/679, i dati personali forniti dai candidati nelle domande di ammissione alla 
selezione saranno trattati esclusivamente per le finalità connesse all’espletamento della 
procedura selettiva ed alla eventuale successiva stipulazione e gestione del contratto 
individuale di lavoro. 
 

 
Art. 11 - Richiesta Informazioni 

Per qualsiasi ulteriore informazione relativa al presente avviso di selezione, scrivere 
all’indirizzo PEC servizio.personale@pec.comune.parma.it titolando la richiesta 
“Selezione Direttore/Direttrice Fondazione Parma Welcome” 
 
 
Parma, 3 marzo 2026 
 

 
Il Presidente del Comitato di Gestione 

Dott.ssa Flora Raffa 


